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Modificazione dell’articolo 2 della legge 21 dicembre 1960, n. 1521, 
sulla disciplina transitoria delle locazioni di immobili urbani

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — L'articolo 2, let­
te ra  a), della muova legge speciale sulle lo­
cazioni di rmmobiild urbani detta :

« A decorrere dal 30 settembre 1981 cassa 
ili re|gime vincolistico delle locazioni di immo­
bili urbani, aventi per ogigetto :

a.) immobili destinati ad abitazione con­
siderati di -lusso ai sensi del decreto ministe- 
riaile 7 gemi,aio 1950, nn.. 1) e 2), od aventi 
una superficie coperta superiore ai metri 
quadrati 200, od aventi almeno quattro del­
le caratteristiche di cui al n. 4)-».

Ora gli immobili destinati ad abitazione, 
considerati di .lusso ai ìsensi idei n. 2) ddl de­
creto ministeriale 7 gennaio 1950, iper i quali 
cessa ili regime vincolistico a decorrere dal 
30 settembre 1961, 'giusta il precitato a rti­
colo 2 lettera a) sono, secondo il testuale det­
tato di quel decreto, «de case circondate da 
giardino o parco o area scoperta della su­
perficie di olltre sei volte l’area coperta e 
composte di uno o /più piani costituenti umi­
co alloggio padronale con superficie utile 
complessiva superiore ai metri quadrati

200, esclusi dal computo terrazze e balconi, 
cantine, soffitte e $cala ».

Intanto, secondo lo stesso disposto delil’ar- 
ticolo 2 lettera a), sono 'considerati immòbili 
di lusso, come ta li so ttratti al blocco delle 
locazioni, sempre a decorrere dal 30 settem ­
bre 1961, -quelli « aventi una superficie co­
perta superiore ai m etri quadrati 200 », 
senza che occorrano ulteriori requisiti indi­
catori del loro carattere lussuoso, determ i­
nato unicamente in base al criterio spaziale.

Ciò premesso, è evidente che, nello stesso 
articolo 2 lettera a), si trovamo inserite due 
disposizioni radicalmente contraddittorie ed 
inconciliabili, perchè, accanto a -quella che 
qualifica lussuosi degli appartamenti per la 
sola circostanza obiettiva che abbiano una 
estensione superiore ai 200 .metri quadratì, 
è s ta ta  inserita l’altra, la quale esclude che 
tale criterio meramente spaziale poissa da 
solo (costituire un  indice di lusso, 'richie­
dendo ohe .le case di abitazione ancorché ab­
biano una superficie superiore ai 200 metri 
quadrati, in tanto possano essere conside­
rate lussuose e quindi sottratte al regime 
vincolistico, in quanto siano « circondate da
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giardino ò parco o area scoperta delia su­
perficie di oltre sei volte l’area coperta e 
composte di -uno o più piani costituenti uni­
to  alloggio padronale ».

Orbane, la rilevata insanabile contraddi­
torietà ed mconìciliaibiiità delle due accen­
nate norme (dovuta ad un. evidente difetto 
di coordinamento, conseguito alila affrettata 
elaborazione ^parlamentare della legge de 
qua) irende incomiprensibile lo spirito infor­
m atore del menzionato articolo 2, le ttera a) 
riguardo alla nozione ddlla « casa di lusso », 
agli effetti della (cessazione anticipata del­
la proroga legale; ine frustra, di conseguen­
za, la  concreta possibilità di applicazione 
pratica. Invero, ili locatore pretenderà lo 
sblocco anticipato in base al solo criterio 
spaziate, ove l’immobile locato abbia ima 
superficie1 superiore ai 200 m etri quadrati 
m entre il conduttore opporrà che tale cri­
terio non è sufficiente a fare ■qualificare di 
lusso una casa di abitazione, e quindi a  sot­
tra rla  anticipatamente al regime vincolisti­
co, ri chiamandosi ailla norma, contenuta 
nello stesso articolo 2 le ttera a), che, ai fini 
di tale qualifica, richiede gli indicati requi­
siti in  aggiunta a  quello puramente spaziale.

La nonna, in tal guisa, si presta a dive­
nire fonte infausta di liti e di discordie, 
nonché a provocare contrastanti decisioni 
giudiziarie con conseguente incertezza de] 
diritto.

P er eliminare la grave disarmonia, insita 
nella Idisposizioine in oggetto, si propone che 
al criterio meramente spaziale (superfìcie 
superiore ai 200 m etri quadrati) siano ag­
giunte, carne elementi integratori della casa 
di lusso, quelle « almeno quattro  » caratteri­
stiche di lusso, di cui al numero 4) dell citato 
decreto ministeriale 7 gennaio 1950, che, se­
condo l’articolo 2 le ttera a), valgono a qua­

lificare lussuoso un appartamento. Cioè, do­
ve è scritto, nell’articolo 2, le ttera a), ito ri­
ferimento agli immobili, per i quali, a de­
correre dall 80 settembre 1961, cessa il re­
gime Vinloolistieo delle locazioni : « aveauti 
una superficie coperta superiore ai m etri 
quadrati 200, od aventi almeno quattro  del­
le caratteristiche di cui al n, 4). » dovrebbe, 
'slcrivensi : « aventi una superficie coperta 
superiore ai m etri quadrati 200 con almeno 
quattro delle caratteristiche di cui al n. 4) ».

Sicché l'articolo 2, lettera a), dovrebbe ri- 
isuiltare, nel suo complesso, così compilato :

« À decorrere dal 30 settembre 196d ces­
sa il regime vincolistico d e le  locazioni di 
immobili urbami, aventi per oggetto:

a) immobili destinati ad abitazione con­
siderati di lusso ai sensi del decreto ministe­
riale 7 gennaio 1950, nn. 1) e 2), od aventi 
una superficie coperta superiore ai metri 
quadrati 200 con .almeno quattro delle ca­
ratteristiche di cui al in. 4) ».

in  ta l guisa, sarebbe evitata ogni disar­
monia nel testo legislativo e ne deriverebbe 
il gran bene della certezza del d iritto  in ma­
te ria  tanto delicata.

B d è appena il caso di aggiungere ohe il 
proposto ritocco legislativo renderebbe il 
nuovo provvedimento vincolistico assai più 
aderente alla perseguita finalità sociale di 
tutela delle dlassi meno abbienti, ove isi con­
sideri che, anche in zone rperiferiche o de­
presse, specialmente del Mezzogiorno, esisto­
no fabbricati modestissimi (>dhe sarebbe fol­
lia  qualificare lussuosi), nei quali vivono, su 
estensioni anche superiori ai 200 m etri qua­
drati, agglomerati fam iliari o parentali di 
basso livello economico.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La lettera a) dell’articolo 2 della legge 21 
dicembre 1960, n. 1521, è sostituita dalla 
seguente :

« a) immobili destinati ad abitazione 
considerati di lusso ai sensi del decreto mi­
nisteriale 7 gennaio 1950, nn. 1) e 2), od aven­
ti una superficie coperta superiore ai m etri 
quadrati 200, con almeno quattro delle ca­
ratteristiche di cui al n. 4) ».

Art. 2.

/La presente legge entra in vigore il gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica.


